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Firenze, 18 Novembre 1999 
Mamma come vuoi

Rivoluzionate le procedure per il parto

a S. Giovanni di Dio, S. M. Annunziata, Serristori e Mugello
Le nuove regole dell’Azienda Sanitaria 10 di Firenze

Basta con le regole rigide delle strutture ospedaliere. D’ora in poi le donne potranno partorire come meglio preferiscono. Lo stabiliscono le rivoluzionarie linee guida recentemente fissate dall’Azienda 10 di Firenze (ospedali Nuovo S. Giovanni di Dio, S.M. Annunziata, Serristori e B.S. Lorenzo) e presentate oggi ufficialmente a nome della Direzione Sanitaria dalla dottoressa Vera Lazzeri al Convegno Internazionale sulla Nascita in corso al Palazzo dei Congressi fino a sabato 20 novembre.

Le linee guida (sono suggerimenti espliciti per il tutto il personale sanitario) sono il risultato di due anni di ricerca condotta da un gruppo inter-professionale per l’assistenza al travaglio e al parto e hanno lo scopo di ridurre la medicalizzazione non necessaria,  di migliorare il comfort e la soddisfazione delle madri, e di ottimizzare il consumo delle risorse. Le indicazioni più significative delle linee guida (ovviamente valide per i soli parti fisiologici) sono queste:

1) Basta con la costrizione a letto: le donne in travaglio devono potersi muovere a piacimento. Si tratta  anzi di incoraggiarle ad avere un’attività fisica.

2) Basta con il digiuno totale nella fase del travaglio: si può bere e mangiare anche se con poco e con giudizio.

3) Clisteri e rasatura del pube, oggi abituali, devono essere praticati solo quando indispensabile.

4) No al monitoraggio continuo del battito cardiaco fetale.

5) Basta con il parto unicamente in posizione supina. Ogni partoriente deve poter scegliere la posizione più adatta.

6) No all’uso sistematico dell’episiotomia (il taglio dei genitali per facilitare l’uscita del bambino).

7) L’allattamento al seno deve essere sempre incentivato ed effettuato non ad orari prefissati, quando lo desidera il bambino.

8) Se il parto si prospetta senza problemi  la donna può essere affidata solamente all’ostetrica.

9) Per nutrire il neonato sano non c’è alcun bisogno di aggiungere acqua o soluzioni zuccherine come integrazione al latte materno.
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